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ACRONIMI E GLOSSARIO 

 

ACRONIMI DEFINIZIONI 

ACDat 

(CDE) 

Ambiente di Condivisione dei Dati 

(Common Data Environment) 

Ambiente di raccolta, conservazione e condivisione dei 

dati relativi all’Opera.  

AIM Asset Information Model 

Modello informativo dell'Opera costruita contenente 

tutti i dati necessari per gestire e mantenere in esercizio 

il bene. L’AIM è quindi il modello informativo relativo alla 

fase di esercizio di un’Opera.  

AIR Asset Information Requirements 

Requisiti Informativi del Cespite immobile, ossia i requisiti 

informativi necessari agli aspetti gestionali e tecnici del 

cespite immobile. 

APE Attestato di prestazione energetica 
Documento che descrive le caratteristiche energetiche di 

un edificio, di un’abitazione o di un appartamento. 

BIM Building Information Modeling 

Utilizzo di una rappresentazione digitale condivisa di un 

cespite immobile per facilitare i processi di 

progettazione, di costruzione e di esercizio, in modo da 

creare una base decisionale affidabile. 

BIMCM BIM Corporate 
Linee Guida aziendali di processo BIM, interne, ad uso 

dell’Agenzia. 

BIMMS Method Statement Process 

Linee Guida di Produzione Informativa dell’Agenzia, 

contenete i requisiti e i parametri richiesti per la 

produzione del contenuto informativo.  

BIMSM 
BIM Specifica Metodologica di 

servizio 

Documento di specifica metodologica della 

progettazione o di altro servizio, assimilabile al Capitolato 

Informativo. 

DEC Direttore Esecuzione del Contratto 

Figura che opera in autonomia in ordine al 

coordinamento, alla direzione e al controllo 

tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto. 

IFC Industry Foundation Classes 

Codifica sviluppata e rilasciata dall'organizzazione no-

profit Building SMART per la condivisione dati tra 

applicativi proprietari. 
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IRS Indice di rischio sismico Indicatore di rischio sismico. 

LC1 Livello di coordinamento 1 

Attività di coordinamento di primo livello, su dati e 

informazioni all’interno dello stesso Modello disciplinare 

o tra più Modelli appartenenti ad una stessa disciplina, 

per la verifica delle interferenze e/o delle incoerenze. 

LC2 Livello di coordinamento 2 

Attività di coordinamento di secondo livello, tra Modelli 

prodotti da gruppi di lavoro diversi e/o appartenenti a 

discipline diverse, per la verifica delle interferenze e/o 

delle incoerenze. 

LC3 Livello di coordinamento 3 

Attività di coordinamento di terzo livello, tra contenuti 

informativi generati da Modelli, e dati ed elaborati non 

generati da Modelli, per la verifica delle interferenze e/o 

delle incoerenze. 

OE Operatore economico 

Si intende il fornitore di servizi, il quale può partecipare 

ad un bando di gara. Diventa Aggiudicatario nel momento 

in cui gli viene attribuita la vincita del bando di gara 

(aggiudicazione).  

OIR 
Organizational Information 

Requirements 

Requisiti Informativi dell’organizzazione, ossia i requisiti 

informativi di alto livello per tutti i beni e le attività di 

un’organizzazione, necessari per illustrare gli obiettivi 

strategici del soggetto proponente. 

oGI Offerta di Gestione Informativa 
Esplicitazione e specifica della gestione informativa 

offerta dall’Affidatario in risposta al CI. 

PFTE 
Progetto di fattibilità tecnico-

economica 

Uno dei servizi indicati per la fase di Progettazione. 

Primo dei tre livelli di progettazione dei lavori pubblici 

che ha lo scopo di individuare, tra più soluzioni, quella 

che presenta il miglior rapporto tra i costi e i benefici per 

la collettività. 

pGI Piano di Gestione Informativa 

Documento di pianificazione operativa della gestione 

informativa attuata dall’Affidatario dopo l’affidamento 

del contratto. 
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PIM Project Information Model 

Modello Informativo BIM di progetto, relativo alla fase di 

consegna di un'Opera. (Coincide con Il Modello federato 

di progetto che viene consegnato dall’Aggiudicatario alla 

S.A. Si tratta del Modello federato di Fabbricato qualora 

il Servizio abbia per oggetto un solo Fabbricato.) 

PIR Project Information Requirements 

Anche chiamato Requisiti Informativi di Commessa, ossia 

le informazioni necessarie per implementare gli obiettivi 

già esplicitati nell’OIR in relazione ad una determinata 

commessa. 

S.A. Stazione Appaltante 
Nel presente documento si riferisce all’ Agenzia del 

Demanio. 

WIP Work in Progress 
Sezione dell’ACDat in cui i Modelli e gli elaborati sono in 

stato di sviluppo. 

WBS Work breakdown structure 

Detta anche struttura di scomposizione del lavoro o 

struttura analitica di progetto. Si intende l'elenco di tutte 

le attività di un progetto. 

 

Altri Termini Definizioni 

ACDat (CDE) Manager 
Coordinatore dei flussi informativi, nonché figura deputata alla gestione 

della piattaforma di condivisione ACDat. 

Aggiudicatario Operatore Economico aggiudicatario del servizio. 

AS-IS 
Stato di fatto dell’Opera. E’ un modello che ricostruisce l’Opera a seguito 

di attività di rilevamento, indagini conoscitive e valutazioni. 

ARCHIVE Sezione dell’ACDat/CDE in cui i Modelli e gli elaborati vengono archiviati 

Bene 

Unità, edificata o non edificata, patrimoniale o demaniale, di proprietà 

dello Stato amministrata dall’Agenzia del Demanio. Ogni Bene è 

individuato da un codice identificativo (denominato “CODICE BENE”) e può 

essere costituito da una o più entità, edificate o non edificate. Un Bene può 

essere composto da uno o più Fabbricati 

BIM Manager 
Figura interna alla S.A. deputata alla pianificazione, gestione e verifica dei 

flussi di lavori interni al metodo BIM. 
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Blocco Funzionale 

Parti in cui in cui è suddiviso il Fabbricato tenendo conto dei limiti 

contrattuali e tecnologici. Per ogni Blocco Funzionale possono essere 

definite una o più discipline. Il numero di Blocchi Funzionali dipende dal 

grado di complessità del Fabbricato 

Fabbricato 

Entità fisica edificata composta da una o più unità immobiliari a cui sono 

eventualmente collegate strutturalmente e/o funzionalmente una o più 

unità al servizio del Fabbricato. Ogni Fabbricato è individuato da un codice 

identificativo (denominato “Codice Fabbricato”). 

Federazione 

Attività di raggruppamento o associazione di più Modelli in base a dei 

criteri specifici.  

(Vedere anche la definizione di Modello federato.) 

File nativi File originati dal software di authoring in uso all’operatore.  

Formato aperto 
Formato di file basato su specifiche sintassi di dominio pubblico il cui 

utilizzo è aperto a tutti gli operatori senza specifiche condizioni d’uso. 

Formato proprietario 

Formato di file basato su specifiche sintassi di dominio non pubblico il cui 

utilizzo è limitato a specifiche condizioni d’uso stabilite dal proprietario del 

formato. 

Modello 

Rappresentazione digitale dell’Opera che la caratterizza dal punto di vista 

geometrico, alfanumerico e documentale. Viene anche chiamato Modello 

Informativo, o Modello BIM, o Modello Informativo BIM. 

Modello federato 

Un particolare tipo di Modello, creato attraverso l’unione, o la federazione, 

di diversi Modelli. L’Agenzia prevede quattro tipi di modelli federati: 

Modello Federato del Blocco Funzionale, Modello Federato Complessivo 

(o di Fabbricato), Modello Federato di disciplina, e Modello Federato di 

Sintesi (o del Bene). 

Opera Digitale 

L’insieme di Informazioni grafiche e non grafiche, che descrivono in 

maniera più o meno particolareggiata l’Opera Reale. Corrisponde all’asset 

information model (AIM). 

PUBLISHED 
Sezione del CDE in cui i Modelli e gli Elaborati vengono pubblicati a seguito 

della verifica, per essere utilizzati da tutti i partecipanti alla commessa 

Punto Base (di Fabbricato) 
Origine relativa dei Modelli BIM. Individuato all’incrocio di due assi della 

griglia di riferimento del Modello federato di Sintesi. Ne devono essere 
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definite le coordinate rispetto al Punto di Rilievo per la corretta 

federazione  dei Modelli. 

Punto di Rilievo (del Bene) Origine assoluta, associata al Bene. 

Repository 

Archivio dei dati digitali, strutturato come albero di cartelle, nell’ambito 

dell’ACDat della S.A, nel quale vengono gestiti i dati di un “progetto” 

relativo ad un Lotto.  

Responsabile del Processo BIM 
Si intende il BIM Manager dell’Aggiudicatario ovvero il responsabile del 

Servizio per la componente BIM. 

Responsabile di disciplina 
Si intende il coordinatore BIM del gruppo di una disciplina 

dell’Aggiudicatario.  

SHARED 
Sezione del CDE in cui i Modelli e gli elaborati sono condivisi con gli altri 

gruppi di lavoro.  

Servizio Attività oggetto dell’appalto.  

Struttura di progetto 

La scomposizione dell’Opera e del Modello BIM di progetto in più parti, 

realizzata tenendo conto del tipo di Opera, dei limiti tecnologici e degli 

aspetti contrattuali. 

Uso (di un modello BIM) 

L'obiettivo specifico da raggiungere quando si realizza un modello BIM. 

Spesso l'Uso di un modello BIM è connesso all'attività dell'organizzazione 

a supporto della quale il Modello BIM è pensato. 
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  PREMESSA  

La Direzione Regionale Campania, ha affidato il “Servizio di verifica della vulnerabilitá sismica, 

diagnosi energetica, rilievo geometrico, architettonico, tecnologico ed impiantistico da restituire in 

modalitá BIM, e progettazione di fattibilità tecnica ed economica da restituire in modalità BIM per 

taluni beni di proprietà dello Stato, siti nella regione Campania – edizione 03”, per i beni di seguito 

riportati in tabella: 

Tabella 1: Elenco schede afferenti al servizio di vulnerabilità sismica – Edizione 03 Campania 

Inoltre ha affidato il servizio di rilievo geometrico, architettonico, tecnologico ed impiantistico da 

restituire in modalità BIM, verifica della vulnerabilità sismica ed indagine di caratterizzazione 

ambientale dell’immobile  NAB0644 “Ex Caserma A. Cavalleri” sita in San Giorgio a Cremano (NA) 

al Corso San Giovanni a Teduccio 1062/bis. 

Tabella 2: Consisteza immobile NAB0644 

A seguito della precitata procedura, questa Direzione ha quindi disposto di dare avvio all’affidamento 

del servizio di supporto al RUP per le attività di verifica dei modelli BIM prodotti dall’Aggiudicatario 

nell’ambito del servizio, nonché del processo di gestione informativa. 

Codice 

Scheda
Descrizione Scheda Comune Fabbricato

Tipologia Costruttiva 

Fabbricato

n° 

fabbricati

Superficie 

[mq]

NAD0342 EX CASERMA GARIBALDI - VIA FORIA NAPOLI MURATURA PORTANTE 3 20077

NAB0158 CASERMA F.CARACCIOLO NAPOLI MURATURA PORTANTE 3 15421

AVD0004 PALAZZO DELLE FINANZE VIA MANCINI N 39 AVELLINO MURATURA PORTANTE 1 11286

CED0099 CASERMA "MARIO FIORE"VIA ALBANA ORA VIA PEZZELLA S.N.C.SANTA MARIA CAPUA VETERE MURATURA PORTANTE 2 10852

SAD0063 EX SCHEDAS N. 353 - CASERMA RICCI SALERNO MURATURA PORTANTE 1 7740

SAD0062 EX SCHEDA 364 - EX CASERMA BOLDONI ORA "VINCENZO GIUDICE" SALERNO MURATURA PORTANTE 1 5079

AVB0354 CASERMA CORPO FORESTALE DELLO STATO ARIANO IRPINO TELAIO IN CLS ARMATO 1 588

CEB0433 CASERMA DI PS SAN CIPRIANO D'AVERSA TELAIO IN CLS ARMATO 1 1387

CEB0335 EX POLVERIERA DI S.NICOLA LA STRADA "EX POLVERIERA"SAN NICOLA LA STRADA TELAIO IN CLS ARMATO 1 3698

CEB0414 CASERMA CFS COMANDO STAZIONE CALVI RISORTACALVI RISORTA TELAIO IN CLS ARMATO 1 602

CEB0415 CASERMA CFS DI VAIRANO PATENORA VAIRANO PATENORA TELAIO IN CLS ARMATO 1 700

CEB0416 CASERMA DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO-COMANDO STAZIONE DI ROCCAMONFINAROCCAMONFINA TELAIO IN CLS ARMATO 1 990

CEB0424 CASERMA CARABINIERI DI VITULAZIO VITULAZIO TELAIO IN CLS ARMATO 1 1114

BNB0332 CASERMA DEI CARABINIERI BENEVENTO TELAIO IN CLS ARMATO 1 2388

BNB0351 CASERMA DEI VIGILI DEL FUOCO BENEVENTO TELAIO IN CLS ARMATO 1 7101

BNB0352 VIGILI DEL FUOCO MONTESARCHIO TELAIO IN CLS ARMATO 1 676

BNB0354 VIGILI DEL FUOCO SAN MARCO DEI CAVOTI TELAIO IN CLS ARMATO 1 681

BNB0385 CASERMA DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO COMANDO STAZIONE DI VITULANO VITULANO TELAIO IN CLS ARMATO 1 530

BNB0386 CASERMA DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO COMANDO STAZIONE DI SAN BARTOLOMEO IN GALDOSAN BARTOLOMEO IN GALDO TELAIO IN CLS ARMATO 2 553

BNB0394 CASERMA DEI CARABINIERI DI ARPAIA (BN) ARPAIA TELAIO IN CLS ARMATO 1 1699

NAB1086 MOTORIZZAZIONE CIVILE DI NAPOLI NAPOLI TELAIO IN CLS ARMATO 10 16507

NAB1128 CASERMA DEI VIGILI DEL FUOCO PIANURA NAPOLI TELAIO IN CLS ARMATO 1 1704

NAB1038 CENTRO PROVA AUTOVEICOLI E DISPOSITIVI DI NAPOLIAFRAGOLA TELAIO IN CLS ARMATO 2 2867

SAB0079 EX CASERMA DEI CARABINIERI ORA CASERMA TENENZA GUARDIA DI FINANZA DI BATTIPAGLIA PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 2 (GIA' PIAZZA ELENA D'AOSTA)-CONF A N VIA V.VENETO-AD E PROP.MELLONE SABA A SBATTIPAGLIA MURATURA PORTANTE 1 771

SAB1118 SUOLO COMPRESO NELL'AGGLOMERATO INDUSTRIALE DELLA CITTA' DI SALERNO FUORNISALERNO TELAIO IN CLS ARMATO 3 2589

SAB1435 CASERMA DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO - COMANDO STAZIONE DI SAN GIOVANNI A PIRO SAN GIOVANNI A PIRO TELAIO IN CLS ARMATO 1 600

SAB1437 CASERMA DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO COMANDO STAZIONE DI SAPRISAPRI TELAIO IN CLS ARMATO 1 668

SAB1439 CASERMA DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO COMANDO STAZIONE DI STIO (SA) STIO TELAIO IN CLS ARMATO 1 591

SAB1455 CASERMA CORPO FORESTALE DELLO STATO SITO IN MONTESANO SULLA MARCELLANA (SA) LOCALITA' FORESTA DI CERRETA COGNOLE .MONTESANO SULLA MARCELLANAMURATURA PORTANTE 2 685

SAB1463 CASERMA CFS DI TEGGIANO (SA) TEGGIANO TELAIO IN CLS ARMATO 2 464

Codice 

Scheda
Descrizione Scheda Comune Fabbricato

Tipologia Costruttiva 

Fabbricato

n° 

fabbricati

Superficie 

[mq]

NAB0644 CASERMA CAVALLERI SAN GIORGIO A CREMANO TELAIO IN CLS ARMATO 14 62763
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 OGGETTO DEL SERVIZIO 

L’oggetto della presente procedura è l’affidamento delle attività di supporto al RUP per il controllo e 

verifica dei modelli BIM, e delle attività propedeutiche alla corretta gestione informativa dell’intero 

servizio assimilabile al livello di verifica LV3, così come descritta dalla normativa di settore, 

nell’ambito dell’attività di supporto al RUP di cui all’art. 42 comma 3 del D.lgs. 36/2023  in materia di 

modellazione per l’edilizia e le infrastrutture, che ricomprende ogni azione di seguito riportata: 

 Verifica del processo di gestione informativa 

 Controllo visivo dei modelli 

 Model checking 

 Redazione report in formato interoperabile e verbali di verifica 

 Supporto al RUP in fase di verifica del servizio 

L’ Aggiudicatario dovrà verificare che sia stata prodotta una Opera Digitale conforme a tutte le 

indicazioni fornite dalla Stazione Appaltante, contenute nelle BIMMS – Linee guida per la 

produzione Informativa, nonché nell BIMSM – Specifiche Metodologiche delle specifiche attività 

appaltante, adottate, nonché al Piano di gestione Informativa prodotta dall’O.E., con particolare 

riguardo al Livello di fabbisogno Informativo, in termini di informazioni alfanumeriche, geometriche e 

documentali, e per ogni tipologia di modello prodotta (architettonico, impiantistico, strutturale) 

nell’ambito  servizio, nonché assicurarsi che siano state correttamente utilizzate la codifica e la 

nomenclatura adottate dall’Agenzia del Demanio, così come riportata nei succitati documenti di 

processo. 

Tutte le attività andranno svolte parimenti sui modelli in formato natio e in formato aperto .ifc, 

verificando che siano stati correttamente coordinati i modelli disciplinari e/o blocchi funzionali, nel 

rispetto della struttura di progetto definita in sede di Piano di Gestione informativa, ed in coerenza 

con quanto contenuto nei documenti di processo BIM. 

Andrà inoltre verificato il coordinamento tra i modelli e gli elaborati alfanumerici e bidimensionali 

da esso generati, nonchè la coerenza tra modello natio e *IFC da esso generato. 

Ad esito delle verifiche, l’Aggiudicatario produrrà i report in formato interoperabile .bcf nonché le 

relazioni e cheklist di verifica, necessari alla risoluzione di eventuali non conformità rilevate, da 

condividere con l’O.E. e con la S.A., attraverso la piattaforma di condivisione dati upDATe, in uso 

all’Agenzia del Demanio. 

A tal fine, verrà abilitato l’accesso al Responsabile della verifica, individuato dall’Aggiudicatario, 

alla piattaforma upDATe laddove, inoltre,  sarà possibile reperire tutti gli elaborati e i modelli prodotti 

nell’ambito del servizio oggetto di verifica. 

Agli affidatari dei servizi di Supporto al RUP per la verifica dei Modelli BIM si applicano le 

disposizioni di incompatibilità di cui all’articolo 42, comma 2, del D.Lgs, 36/2023, 

comprensive di eventuali incarichi di progettazione. 

L’Affidatario, per lo svolgimento dell’incarico, dovrà dichiarare l’insussistenza di cause di 

incompatibilità per conflitti di interesse. 

 DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE AL MOMENTO DELL’OFFERTA 



Capitolato Prestazionale  

 ………………………. 

 
 

Pag. 10 di 24 

 

La Stazione Appaltante metterà a disposizione degli Operatori Economici del presente servizio, la 

seguente documentazione: 

 Fascicoli degli immobili ricompresi nella procedura 

 Calcolo del compenso 

 Ogni Specifica Metodologica BIM (BIMSM) relativa alle attività svolte 

 BIMMS BIM Method Statement  – Linee guida per la produzione informativa  

 Offerta di gestione informativa/Piano di gestione informativa, sottoscritti dall’O.E. 

responsabile del servizio da verificare (al solo aggiudicatario); 

La predetta documentazione è posta in visione al fine di permettere agli operatori economici 

un’attenta analisi dell’offerta tecnico-economica. 

 TIPOLOGIA DI MODELLI 

Al fine di consentire un’attenta valutazione delle implicazioni tecnico - temporali ed economiche 

connesse all’attività del presente servizio, si riporta il link alle procedure di gara oggetto delle 

presente verifica: 

Sismica Ed. 03 

https://www.agenziademanio.it/it/gare-aste/lavori/gara/Servizi-verifica-vulnerabilita-sismica-da-restituire-in-modalita-BIM-

per-alcuni-beni-immobili-siti-nella-Regione-Campania-Terza-Edizione 

 

NAB0644 

https://www.agenziademanio.it/it/gare-aste/lavori/gara/Servizi-tecnici-per-realizzare-polo-operativo-Guardia-di-Finanza-a-

San-Giorgio-a-Cremano-NA 

 

 ATTIVITA’ SPECIFICHE RICOMPRESE NEL SERVIZIO  

Nel dettaglio, il servizio richiesto dovrà ricomprendere le attività di seguito meglio specificate. 

- Controllo documentale 

Per controllo documentale si intende la verifica dell’esistenza, e della corretta redazione da parte 

dell’O.E. del Piano di gestione informativa (pGi), nonché della sua condivisione con la S.A., a seguito 

dell’integrazione dell’Offerta di gestione informativa (oGi) presentata in fase di gara, secondo il 

template BIMSO - Specifica operativa per la redazione dell’oGi. 

- Verifica del processo di gestione informativa 

Per verifica del Processo di gestione informativa si intente l’insieme delle attività necessarie a 

verificare che l’intero servizio sia stato svolto secondo le indicazioni contenute nei documenti di gara, 

nonché nel Piano di Gestione Informativa prodotto dall’O.E., ed in particolare: 

 Verifica del corretto caricamento dei file nel repository predisposto dalla S.A. sulla 

piattaforma upDATe messa a disposizione dell’O.E. 

https://www.agenziademanio.it/it/gare-aste/lavori/gara/Servizi-verifica-vulnerabilita-sismica-da-restituire-in-modalita-BIM-per-alcuni-beni-immobili-siti-nella-Regione-Campania-Terza-Edizione
https://www.agenziademanio.it/it/gare-aste/lavori/gara/Servizi-verifica-vulnerabilita-sismica-da-restituire-in-modalita-BIM-per-alcuni-beni-immobili-siti-nella-Regione-Campania-Terza-Edizione
https://www.agenziademanio.it/it/gare-aste/lavori/gara/Servizi-tecnici-per-realizzare-polo-operativo-Guardia-di-Finanza-a-San-Giorgio-a-Cremano-NA
https://www.agenziademanio.it/it/gare-aste/lavori/gara/Servizi-tecnici-per-realizzare-polo-operativo-Guardia-di-Finanza-a-San-Giorgio-a-Cremano-NA
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 Verifica della corretta codifica dei file, come specificata nelle Linee Guida per la produzione 

informativa (BIMMS). 

 Verifica dell’esistenza e del corretto caricamento dei modelli disciplinari 

 Verifica dell’esistenza e del corretto caricamento dei modelli di coordinamento del Fabricato 

 Verifica della corrispondenza tra modello BIM ed elaborati da esso estrapolati, nonché tra 

dati, informazioni e contenuti informativi generati dal modello, e dati, informazioni e contenuti 

informativi non generati dal modello (LC3) 

 

- Controllo visivo dei modelli 

Per controllo visivo dei modelli si intendono tutte le attività svolte da un operatore, propedeutiche 

alle successive verifiche automatizzate (Model checking) necessarie ad accertare, per ogni modello 

prodotto:  

 La leggibilità dei file 

 La corretta esportazione in formato .ifc di tutti i modelli nativi 

 La corretta scomposizione disciplinare, nonché ulteriori tipologie di scomposizione previste 

dal pGi in coerenza con quanto previsto nelle BIMMS e nel pGi 

 La corretta geolocalizzazione dei modelli nonché il posizionamento dei modelli rispetto alle 

coordinate relative; 

 Il corretto livello di fabbisogno informativo geometrico, in coerenza con quanto previsto nelle 

BIMMS e nel pGi 

 La corretta ricomposizione geometrica dei modelli disciplinari in formato .ifc nella piattaforma 

non proprietaria, dell’intera opera digitale. 

 L’avvenuto e corretto coordinamento del blocco funzionale “Fabbricato”; 

 La corrispondenza geometrica degli oggetti presenti nei modelli in formato natio e in formato 

.ifc  

 

- Model Checking 

Per Model Checking si intende l’insieme delle attività svolte da un operatore con il supporto di 

software specifici, quali:  

 Verifica della corretta appartenenza degli elementi ai modelli disciplinari di pertinenza come 

richiesto nelle BIMMS; 

 Clash detection, ovvero verifica delle interferenze e/o delle incoerenze su dati e informazioni 

all’interno dello stesso Modello disciplinare o tra più Modelli appartenenti ad una stessa 

disciplina (LC1), nonché tra modelli appartenenti a discipline diverse (LC2); 

 Code checking, ovvero la verifica dell’avvenuta e corretta classificazione e codifica degli 

elementi secondo le linee guida BIMMS, nonché dell’avvenuta e corretta caratterizzazione 

degli elementi attraverso l’uso delle proprietà richieste all’interno della Specifica 

Metodologica (BIMSM) raggruppate secondo i corretti Pset. 

 

- Redazione report e verbali di verifica e Supporto al RUP durante la fase di verifica di 

conformità del servizio 
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Lo svolgimento delle attività di verifica, così come descritte nel presente paragrafo, dovrà essere 

documentata dall’Aggiudicatario attraverso la compilazione della checklist fornita dalla S.A., che 

unitamente al report di verifica prodotto tramite apposito software, costituirà il Rapporto tecnico di 

verifica, riportante in maniera puntuale le eventuali criticità e/o non conformità riscontrate, nonchè 

le azioni proposte per il loro superamento. 

I report di verifica, risultanti da software, dovranno essere esportati in formati aperti (*.pdf, *.xlsx, 

*.bcf), e condivisi, unitamente alla checklist, con l’O.E. e con la S.A. tramite caricamento nella 

specifica cartella Report di Verifica presente nella piattaforma upDATe. 

Laddove necessario l’Aggiudicatario si renderà disponibile al contraddittorio con l’O.E., al fine della 

risoluzione delle non conformità riscontrate in fase di verifica, nonché a partecipare ad eventuali 

riunioni che lo stesso RUP riterrà opportuno convocare al fine della verifica di conformità del servizio. 

L’Aggiudicatario dovrà redigere, al minimo, i seguenti elaborati, per ognuna delle tipologie di verifica 

previste dal presente Capitolato: 

 

 Primo Rapporto tecnico di verifica: primo rapporto che l’Aggiudicatario dovrà emettere nel 

corso dell’attività di Verifica contenente le osservazioni generali sul modello 

 Verbale di verifica in contraddittorio: ottenuto dal contraddittorio con l’O.E. che dovrà, a 

sua volta, impegnarsi a rielaborare il modello, per le parti soggette ad azioni correttive. Tale 

documento dovrà essere sottoscritto da tutte le figure presenti al contraddittorio. 

 [se del caso] Rapporto tecnico di verifica intermedio: esso dovrà contenere la valutazione 

puntuale di ciascuna “Azione Correttiva” rielaborata dal Operatore a seguito della verifica 

preliminare del modello. 

 [se del caso] Verbale di verifica in contraddittorio: ottenuto dal contraddittorio con 

l’Operatore che dovrà, a sua volta, impegnarsi a rielaborare il modello, per le parti soggette 

ad azioni correttive. Tale documento dovrà essere sottoscritto da tutte le figure presenti al 

contraddittorio.  

 Rapporto conclusivo di verifica: indica l’ultimo rapporto che l’Aggiudicatario dovrà 

emettere al termine dell’attività di Verifica, così come revisionato dall’O.E.. Esso dovrà 

attestare l’esito di tutti i controlli e contenere l’evidenza dell’avvenuto adeguamento del 

modello in conformità alle Azioni Correttive ritenute “adeguate”. All’interno di ciascun 

Rapporto conclusivo di verifica l’Aggiudicatario dovrà riportare l’esito delle attività di verifica, 

che potrà essere: 

- positiva; 

- positiva con prescrizioni; 

- negativa relativa; 

- negativa assoluta. 

 

Tutti gli esiti, a verifiche ultimate, dovranno essere compiutamente e adeguatamente motivati. 

La conclusione “positiva con prescrizione” dovrà essere dettagliatamente motivata e comporterà la 

necessità da parte dell’O.E. di avviare ulteriori azioni correttive ritenute di lieve entità. 

La conclusione “negativa relativa”, dovrà essere dettagliatamente motivata e comporterà la 

necessità da parte dell’O.E. di avviare ulteriori azioni correttive ritenute sostanziali. 
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La conclusione “negativa assoluta”, adeguatamente motivata, o la mancata accettazione da parte 

del RUP, comporterà la risoluzione del contratto con l’O.E. ai sensi dell’articolo 1456 del Codice 

Civile. 

 

A conclusione dell’attività di verifica l’Aggiudicatario dovrà elaborare: 

 

 Relazione finale ai fini della verifica di conformità del servizio: indica l’ultimo rapporto 

che l’Aggiudicatario dovrà emettere al termine di tutta l’attività di Verifica; all’interno di questo 

rapporto l’Aggiudicatario dovrà sintetizzare l’attività precedentemente svolta, indicando le 

azioni correttive richieste e successivamente adeguate dall’Operatore e formulare un giudizio 

professionale conclusivo sulla conformità del modello. Sulla base dell’esito del rapporto finale 

il RUP provvederà alla verifica di conformità formale del servizio. 

 GESTIONE INFORMATIVA DEL SERVIZIO  

Per lo svolgimento del seguente servizio i Responsabili nominati dall’Aggiudicatario avranno 

accesso ad upDATe, la piattaforma ACDAT proprietaria della S.A., in particolare alla cartella 

nominata “Published” relativa al Coordinamento Territoriale, alla Documentazione e ai singoli 

Fabbricati, laddove saranno reperibili tutti i documenti necessari allo svolgimento del servizio, 

archiviati secondo l’articolazione del Repository, come descritto nelle Linee guida del processo BIM. 

Tutti gli Elaborati richiesti dal presente servizio, andranno correttamente caricati dall’Aggiudicatario 

nella cartella “Report di verifica”, relativa al Bene verificato. 

 

 

 IMPORTO A BASE DI GARA 

L’importo a base di gara per i servizi oggetto del presente affidamento è stato stimato in €  

137.621,84   (euro centotrentasettemilaseicentoventuno/84) oltre IVA e oneri previdenziali, 

ove i costi della sicurezza sono pari a € 0,00 (euro zero/00) considerato che trattasi di servizio di 

natura intellettuale e che non vi sono rischi da interferenza ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 

Si specifica che l’importo a base di gara è stato calcolato “a vacazione”, secondo l’art. 6 del DM 
17/06/2016 sulla base della presunta durata temporale di ciascuna verifica da eseguire, valutata in 
particolare sulla base della complessità dei modelli, della superficie dei Beni e della complessità 
dell’attività, in assenza di una specifica normativa di riferimento per la determinazione dei 
corrispettivi per la verifica di modelli eseguiti in modalità BIM. 

L’importo è da considerarsi: 

 a corpo; 

 comprensivo di spese e oneri accessori; 

 al netto di I.V.A. e oneri previdenziali; 

 remunerativo di ogni prestazione e comprensivo di tutti gli altri oneri per attività istruttorie o 

complementari, ivi compresi eventuali costi necessari per l’eliminazione dei rischi da 

interferenze di cui al D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., non soggetti a ribasso, quantificati in 0,00 € 

(zero/00 euro) in quanto si tratta di attività intellettuali. 
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L’importo s’intende fisso e invariabile per tutta la durata del contratto; non sarà pertanto riconosciuta 

alcuna maggiorazione dello stesso né abbuono in caso di aumento di costi derivante da qualsivoglia 

ragione. 

Sono a carico del Professionista incaricato tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione oggetto del 

contratto, intendendosi remunerati con il prezzo contrattuale ogni attività e relativi oneri che si 

rendessero necessari per l’espletamento degli stessi o, comunque, necessari per un corretto e 

completo adempimento delle obbligazioni previste, comprese le riunioni e gli incontri indetti con i 

progettisti incaricati, con il RUP e con gli Enti, sicché nessun rimborso sarà dovuto dall’Agenzia. 

Pertanto il Professionista dovrà tenere conto, in sede di formulazione della propria offerta, di ogni 

onere relativo allo svolgimento dell’attività oggetto della presente gara. 

 DURATA DEL SERVIZIO 

I tempi a disposizione per l’esecuzione delle attività di verifica sono previste pari a 120 giorni. 

Le tempistiche previste per lo svolgimento del servizio sono calcolate al netto degli eventuali giorni 

di sospensione (5÷15 giorni a seconda della complessità delle modifiche da effettuarsi) necessari 

all’O.E. per effettuare la correzione delle non conformità rilevate dall’Aggiudicatario. 

E’ facoltà della Stazione Appaltante richiedere l’avvio delle attività contestualmente allo svolgimento 

dei servizi oggetto di verifica. 

 OBBLIGHI SPECIFICI DELL’AFFIDATARIO  

L’Affidatario deve eseguire le prestazioni oggetto del contratto a perfetta regola d’arte, con la 

massima diligenza ed elevati livelli qualitativi, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, 

le modalità ed i termini previsti nella documentazione presentata in sede di gara e nel presente 

Capitolato. 

L’ Affidatario deve, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 osservare la massima riservatezza su notizie o informazioni di qualsiasi natura in ogni modo 

acquisite nello svolgimento del servizio oggetto dell’appalto; 

 comunicare all’Agenzia del Demanio ogni informazione ritenuta idonea a dare conoscenza 

del corretto svolgimento del servizio; 

 eseguire le prestazioni conformemente al presente Capitolato e secondo quanto indicato 

nella documentazione presentata in sede di gara; 

 manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante da tutte le conseguenze derivanti 

dall’eventuale inosservanza delle norme applicabili; 

 dare preventiva comunicazione alla Stazione Appaltante di eventuali situazioni di potenziale 

incompatibilità al fine di valutarne congiuntamente gli effetti, restando inteso che in caso di 

inosservanza di detto obbligo l’Agenzia ha la facoltà di risolvere di diritto il contratto ai sensi 

e per gli effetti dell’articolo 1456 c.c.;  

 consentire all’Agenzia del Demanio di procedere, in qualsiasi momento, anche senza 

preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del contratto e prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. Si intenderanno assunti dall’ 

Affidatario tutti gli oneri e responsabilità connessi al completo espletamento della 
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prestazione di cui trattasi con le modalità e nei tempi prescritti nel presente Capitolato, nella 

documentazione presentata in sede di gara e delle vigenti disposizioni in materia.  

 effettuare il servizio impiegando, a propria cura e spese, tutte le strutture ed il personale 

necessario per la realizzazione degli stessi secondo quanto precisato nel presente 

capitolato;  

 rendersi disponibile a produrre, previa richiesta del RUP, gli elaborati redatti o in corso di 

redazione  

 partecipare ad incontri di verifica e/o discussione circa problematiche inerenti le verifiche 

tecniche, gli esiti delle stesse ed il regolare svolgimento del contratto che il Responsabile 

del Procedimento riterrà necessari al fine dell’ottenimento del miglior risultato;  

 nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni osservare tutte le indicazioni 

operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate 

dall’Amministrazione;  

 comunicare tempestivamente all’Amministrazione le eventuali variazioni della propria 

struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione dell’appalto, indicando analiticamente le 

variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili;  

 mettere a disposizione e garantire il corretto funzionamento dei recapiti di posta elettronica, 

posta elettronica certificata e telefono da utilizzarsi per l’invio di tutte le comunicazioni 

relative all’affidamento.  

 GRUPPO DI LAVORO 

Per l’espletamento dei servizi oggetti dell’appalto, il gruppo di lavoro, meglio descritto nel Disciplinare 

di Gara, dovrà garantire la presenza delle seguenti figure professionali minime, in possesso delle 

abilitazione, titoli di studio, anni di iscrizioni all’Albo e certificazioni dettagliate nel disciplinare, 

nominativamente indicate in sede di presentazione dell’offerta: 

 

1. un professionista Responsabile della verifica in possesso di  Diploma di Geometra o Laurea 

(Triennale, Quinquennale o Specialistica) in Architettura o Ingegneria o Laurea equipollente 

ed iscritto al relativo albo professionale, oppure del diploma di perito industriale, iscritto nel 

relativo Albo di appartenenza, nell’ambito delle specifiche competenze;  

2. un professionista Responsabile del Model Checking, in possesso Diploma di Geometra o 

Laurea (Triennale, Quinquennale o Specialistica) in Architettura o Ingegneria o Laurea 

equipollente, o del diploma di perito industriale 

 

È possibile che tali professionalità coincidano nel medesimo professionista, purché lo stesso sia in 

possesso delle necessarie qualifiche, abilitazioni e certificazioni. 

Nello svolgimento del Servizio, il RUP avrà come referente operativo il Responsabile della verifica. 

 MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il pagamento dei corrispettivi di cui al §9 sarà effettuato, previa verifica della regolarità contributiva, 

come risultante dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) o documento equipollente, 
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in avanzamenti pari al 20% dell’importo del servizio, considerando l’importo stimato per ogni singola 

scheda ad ultimazione del servizio di verfica per questa ultima. 

Ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. il certificato di pagamento è rilasciato nei termini di 

cui all'articolo 4, commi 2, 3, 4 e 5 del D.Lgs. n. 231/2002, e non costituisce presunzione di 

accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione della cauzione o garanzia fideiussoria 

bancaria/assicurativa di cui all’art. 117, comma 9, del D.Lgs n. 36/2023.  

Il pagamento di ogni corrispettivo da parte della Stazione Appaltante è sempre effettuato previa 

verifica della regolarità contributiva attestata dal DURC o altro documento equipollente e al netto di 

eventuali penali comminate ai sensi del §13 del presente Capitolato. 

Le fatture, intestate all'Agenzia del Demanio (CF: 06340981007) e corredate dal codice IPA della 

Direzione Regionale competente per il lotto di riferimento, dovranno essere emesse e trasmesse in 

formato elettronico attraverso il Sistema di interscambio (SDI), secondo quanto previsto dal D.M. 3 

aprile 2013, n. 55, riportando le informazioni ivi indicate e quelle ulteriori che verranno comunicate 

dal RUP preventivamente all’emissione della fattura. 

Ai fini del pagamento, l’Agenzia del Demanio effettuerà le verifiche di cui all’art. 48-bis del D.P.R. 29 

settembre 1973, n. 602, e ss.mm.ii., secondo le modalità previste dal D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. 

Il pagamento del dovuto avrà luogo entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura trasmessa 

dall’SDI, a mezzo bonifico bancario, sul numero di conto corrente dedicato che l’Affidatario si 

impegna a comunicare, di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010. Le coordinate bancarie dovranno 

preventivamente essere indicate dallo stesso nella scheda fornitore (tramite il modello “scheda 

fornitore” che sarà anticipato dalla Stazione Appaltante) e dovranno sempre essere riportate nelle 

fatture. 

Inoltre, si fa presente che l’Agenzia del Demanio rientra tra le amministrazioni assoggettate al 

meccanismo dello split payment. 

L’Affidatario si impegna altresì a comunicare alla Stazione Appaltante ogni eventuale variazione 

relativa al conto comunicato ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso entro 7 giorni.  

L’inadempimento degli obblighi sopra richiamati costituisce ipotesi di risoluzione espressa del 

contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

Ai sensi di quanto previsto dell'art. 125 comma 1 del D.Lgs. n.36/2023 sul valore del contratto verrà 

calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’Affidatario 

entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. L’erogazione dell’anticipazione è 

subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell’anticipazione stessa secondo il programma delle prestazioni. 

Qualora l’Agenzia, per proprie esigenze, dovesse risolvere il presente contratto, all’Affidatario verrà 

riconosciuto il pagamento di quanto effettivamente eseguito, sulla base della ripartizione percentuale 

di cui al presente capitolo. 

 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
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L’Affidatario assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

n. 136/2010. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della Legge 136/10, l’Aggiudicatario dovrà utilizzare il conto 

corrente bancario o postale dedicato alla commessa che sarà comunicato prima della stipula del 

contratto, unitamente all’indicazione dei soggetti abilitati ad eseguire movimentazioni sullo stesso. 

L’Aggiudicatario dovrà comunicare alla Stazione Appaltante, entro 7 (sette) giorni, ogni eventuale 

variazione relativa al predetto conto ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso. 

L’Aggiudicatario dovrà, altresì, inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti 

un’apposita clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità finanziaria prescritti dalla citata Legge. 

L’Aggiudicatario dovrà dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura 

territorialmente competente della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

L’Aggiudicatario dovrà, inoltre, trasmettere i predetti contratti alla Stazione Appaltante, ai fini della 

verifica di cui all’art. 3 comma 9 della legge n. 136/2010. 

L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente articolo costituirà ipotesi di risoluzione 

espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

In caso di cessione del credito derivante dal contratto, il cessionario sarà tenuto ai medesimi obblighi 

previsti per l’Aggiudicatario nel presente articolo e ad anticipare i pagamenti al Professionista 

incaricato mediante bonifico bancario o postale sul conto concorrente dedicato. 

 PENALI 

L’Affidatario del Servizio è responsabile dell’esatto adempimento delle prestazioni nascenti dal 

contratto e dell’esecuzione delle attività appaltate. 

Le prestazioni dovranno essere compiute secondo le tempistiche riportate nel paragrafo §8 del 

presente Capitolato. 

Per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi contrattuali previsti per ciascuna fase,  e non imputabile 

alla Stazione Appaltante ovvero a forza maggiore o caso fortuito, è applicabile ai sensi dell’art. 126, 

comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 una penale pari allo 0,3 per mille del corrispettivo contrattuale 

complessivo previsto, e comunque non superiore al 10% dell’importo contrattuale pena la risoluzione 

del contratto. 

L’Agenzia potrà disporre, in ogni momento, verifiche e controlli sull’esatto adempimento delle 

prestazioni richieste. Gli eventuali inadempimenti contrattuali verranno contestati a mezzo pec 

all’affidatario dalla Stazione Appaltante concedendo un termine massimo di 5 giorni per il riscontro; 

l’Aggiudicatario dovrà quindi comunicare le proprie controdeduzioni nel termine massimo di 5 giorni 

dalla data della contestazione. Qualora dette controdeduzioni non siano ritenute idonee della 

Stazione Appaltante ovvero non vi sia stata risposta o le stesse non siano giunte nel termine indicato, 

saranno applicate all’affidatario le penali a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 
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Il limite massimo delle penali applicabili è pari al 10% dell’ammontare netto contrattuale complessivo: 

ove le penali superino tale ammontare l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere il contratto. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente paragrafo non esonera l’Affidatario 

dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere 

l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

La rifusione delle spese sostenute dall’Agenzia per porre rimedio ad inadempimenti contrattuali 

dell’Affidatario, così come l’applicazione di eventuali penali, formeranno oggetto di compensazione, 

mediante ritenuta sugli importi del corrispettivo da versare all’Affidatario successivamente 

all’applicazione della penale, ovvero rivalendosi sulla cauzione prestata. 

L’Affidatario è responsabile anche per gli eventuali inadempimenti (totali o parziali) dovuti a soggetti 

terzi coinvolti dallo stesso nell’esecuzione dell’appalto. 

L’Affidatario del Servizio prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente paragrafo 

non preclude il diritto dell’Amministrazione a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni. 

 GARANZIE 

L’Aggiudicatario dovrà produrre prima della stipula del contratto le seguenti garanzie: 

 una garanzia definitiva, con le modalità previste ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs n. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 106 comma 8 del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di 

seguito indicati. 

a) Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, 

la riduzione si ottiene: 

1) per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti 

soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 

imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 

2)  per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio 

ha dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il 

Consorzio possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta 

che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate 

nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta 

certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e 

l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione 

della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla 

certificazione. 

b) Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di 

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, 

piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 

Ai sensi dell’articolo 106, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023 l’importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 

rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. L’importo della garanzia e del 



Capitolato Prestazionale  

 ………………………. 

 
 

Pag. 19 di 24 

 

suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al 

primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario 

di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 

possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Per fruire delle 

riduzioni di cui al presente comma, l’Aggiudicatario segnala, il possesso dei relativi requisiti 

e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

In caso di raggruppamenti tale polizza dovrà essere prodotta su mandato irrevocabile, dalla 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 

imprese. 

L’Aggiudicatario è il solo responsabile, senza riserve ed eccezioni, nei confronti della Stazione 

Appaltante relativamente alla gestione del servizio reso con il proprio personale impiegato, ed è 

responsabile dei danni materiali e patrimoniali a chiunque causati, personale, utenti o terzi e cose in 

genere, in relazione all'espletamento del servizio o a cause ad esso connesse. 

Sono da ritenersi a carico dell’Aggiudicatario gli oneri ed i rischi derivanti dall’utilizzo di attrezzature, 

materiali e quant’altro necessario per lo svolgimento del servizio stesso. 

L’Aggiudicatario solleva la Stazione Appaltante da qualsiasi pretesa, azione o molestia che possa 

derivargli da terzi per mancato adempimento degli obblighi contrattuali ricadenti su di esso e/o da 

ogni eventuale responsabilità penale e civile verso terzi comunque connessa alla realizzazione ed 

all’esercizio delle attività di servizio affidate, incluso l’esecuzione delle prove sulle strutture. Nessun 

ulteriore onere potrà dunque derivare a carico dell’Amministrazione, oltre al pagamento del 

corrispettivo contrattuale.  

Nessuna responsabilità potrà essere imputata alla Stazione Appaltante per furti, dispersioni o danni 

a materiali ed attrezzature di proprietà dell’Aggiudicatario verificatisi presso il luogo del servizio. 

 MODIFICA DEL CONTRATTO - ESTENSIONE O RIDUZIONE DELL’APPALTO 

Nel corso del rapporto contrattuale l’Agenzia, in relazione a proprie esigenze, si riserva, nei modi e 

nei casi ammessi e previsti dalla vigente normativa la facoltà di sospendere, ridurre o aumentare le 

attività di cui al presente appalto, fermo restando che dovrà essere mantenuto inalterato il livello di 

qualità. 

Le modifiche e le varianti del contratto, disposte in corso di esecuzione, devono essere autorizzate 

da Responsabile Unico del Procedimento con le modalità previste dall’ordinamento della Stazione 

Appaltante, a norma di quanto previsto dall’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023.  

Ai sensi del comma 9 del predetto articolo, ove in corso di esecuzione occorra un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni da svolgere, l’Aggiudicatario sarà obbligato ad assoggettarvisi fino alla 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto alle stesse condizioni del contratto originario. 

Al di là di tale limite l’Aggiudicatario avrà diritto alla risoluzione del contratto. 

 SOSPENSIONE DEL SERVIZIO 

La sospensione dell’esecuzione delle prestazioni è disciplinata dall’art. 121 del D.Lgs n. 36/2023 e 

può essere altresì disposta, a norma del comma 2, dal Responsabile Unico del Procedimento per 

ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione dei finanziamenti per esigenze 

sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle Amministrazioni competenti. 
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Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista per l’esecuzione delle prestazioni, o comunque quando superino 

sei mesi complessivi, l’esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità. 

 SORVEGLIANZA E MONITORAGGIO DEL SERVIZIO 

Il RUP vigilerà sulle attività per la migliore riuscita del servizio. Questo sarà l’unico interlocutore e 

referente per l’Affidatario ogni qualvolta si presentino problemi relativi allo svolgimento del presente 

servizio. Al fine di controllare lo svolgimento delle attività, l’Affidatario del servizio è tenuto ad inviare 

al RUP un report delle attività almeno ogni venticinque giorni. 

 RESPONSABILE DESIGNATO DALL’AFFIDATARIO  

L’Aggiudicatario dovrà indicare, entro sette giorni dal ricevimento della comunicazione di 

aggiudicazione, la persona fisica designata come responsabile rappresentante dell’Aggiudicatario, 

che si renderà disponibile in qualità di referente nei confronti dell’Agenzia per tutto quanto attiene 

allo svolgimento delle prestazioni oggetto di appalto. In caso di temporanea assenza, per motivi 

eccezionali, del referente designato, l’Aggiudicatario dovrà comunicare preventivamente la persona 

delegata a sostituirlo. 

Ciascuna delle parti potrà sostituire il proprio referente, dandone comunicazione scritta all'altra parte, 

senza potere, per questo, invocare una sospensione dei termini per il servizio. 

 OSSERVANZA DI NORME PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E A TUTELA 
DEL PERSONALE IMPIEGATO  

L’Affidatario è unico responsabile nei confronti del personale impiegato e dei terzi coinvolti 

nell’espletamento del servizio. Esso è obbligato a osservare la normativa vigente a tutela dei 

lavoratori, sotto ogni profilo, anche quello previdenziale e della sicurezza. 

L’Affidatario dovrà osservare le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i. in tema di 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 

Qualora a carico dell’Affidatario risulti, durante la vigenza contrattuale, una situazione di non 

correttezza contributiva e retributiva, il pagamento dei corrispettivi dovuti sarà effettuato dalla 

S.A. nel rispetto della normativa vigente. 

L'Affidatario ha l’obbligo di garantire il personale impiegato per le ipotesi di infortunio di qualsiasi 

genere che possano verificarsi nello svolgimento delle attività oggetto del presente servizio, 

dotandolo tutta la strumentazione e i Dispositivi di Protezione individuali per eseguire le lavorazioni 

e i rilievi richiesti e sollevando la Stazione Appaltante da ogni eventuale richiesta di risarcimento. 

L'Affidatario ha l'obbligo di osservare, oltre che il presente Capitolato, tutta la normativa cogente, 

vigente alla data attuale o che assume validità durante l'espletamento del servizio, in tema di 

assicurazioni sociali del personale addetto, e di corrispondere i relativi contributi, esonerando la 

Stazione Appaltante da ogni responsabilità civile in merito. 

L'Affidatario è obbligato ad applicare al proprio personale, impiegato nell'espletamento del servizio, 

condizioni normative e retributive adeguate e in linea con il contratto collettivo nazionale e territoriale 

in vigore per il settore e la zona di riferimento. 
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In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo 

al personale dipendente dell’Affidatario o del subAffidatario impiegato nell’esecuzione del contratto, 

ovvero di ritardo nel pagamento delle relative retribuzioni dovute, si applicano le disposizioni di cui 

all’art. 11, comma 6 del D.Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - RECESSO 

Il contratto potrà essere risolto in tutti i casi di inadempimento di non scarsa importanza, ai sensi 

dell’art. 1455 c.c., previa diffida ad adempiere, mediante PEC, entro un termine non superiore a 15 

(quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione. 

Fermo restando quanto previsto dall’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023, potrà costituire motivo di 

risoluzione espressa del contratto, salva e impregiudicata ogni pretesa risarcitoria della Stazione 

Appaltante, il verificarsi anche di una soltanto delle seguenti situazioni:  

a) grave inadempimento successivo a 3 (tre) diffide, comunicate a mezzo PEC, aventi ad 

oggetto prestazioni anche di diversa natura;  

b) mancato reintegro della cauzione definitiva, disciplinata nel presente Capitolato al §14, nei 

termini previsti;  

c) inadempimenti che abbiano comportato l’applicazione di penali per un importo complessivo 

superiore al 10% dell’importo contrattuale;  

d) adozione di comportamenti contrari ai principi del Codice Etico dell’Agenzia di cui al §25 del 

presente Capitolato;  

e) inadempimento agli obblighi di tracciabilità previsti al §12 del presente Capitolato;  

f) violazione degli impegni anticorruzione assunti con la sottoscrizione del Patto di integrità 

presentato in sede di partecipazione alla procedura ed allegato al Contratto; 

g) per inosservanza del divieto di cessione a terzi, anche solo parziale, del contratto di cui al 

paragrafo 23 del presente Capitolato. 

La risoluzione espressa, prevista nel precedente comma, diventerà operativa a seguito della 

comunicazione ex art. 1456 c.c. che la Stazione Appaltante darà per iscritto all’Affidatario, tramite 

PEC all’indirizzo di posta certificata indicato dall’Affidatario. 

In caso di risoluzione sarà corrisposto all’Affidatario il prezzo contrattuale delle attività effettuate, 

detratte le eventuali penalità e spese di cui ai precedenti paragrafi. La risoluzione dà, altresì, alla 

Stazione Appaltante il diritto di affidare a terzi l'esecuzione del servizio, in danno dell'Affidatario, con 

addebito a esso dei costi sostenuti in più rispetto a quelli previsti per l'intero appalto. 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 124 del D.lgs. 36/2023 le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, 

di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 

123 del presente Codice ovvero di recesso dal contratto, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale 

di inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato 

all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 

contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 

offerta. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, 

escluso l’originario Aggiudicatario. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#108
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#108
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La Stazione Appaltante si riserva inoltre la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto secondo 

le modalità ed i termini di cui all’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023, con un preavviso di almeno venti 

giorni, da comunicarsi al Affidatario a mezzo PEC, fermo restando quanto specificato nell’ultimo 

capoverso del § 15 del presente Capitolato. 

In caso di recesso l'Affidatario avrà diritto al pagamento di un corrispettivo commisurato all'attività 

svolta, purché regolarmente effettuata, comprensiva delle spese sostenute e dovute dalla Stazione 

Appaltante, rinunciando lo stesso espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale 

pretesa, anche di natura risarcitoria, e a ogni ulteriore compenso, indennizzo e/o rimborso spese, 

anche in deroga a quanto previsto dall`art.1671 c.c.. Il pagamento di quanto previsto sarà effettuato 

previa presentazione della documentazione giustificativa del servizio prestato e delle spese 

sostenute. 

 OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

L'Affidatario, a pena di risoluzione del contratto, ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le 

informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui 

venga a conoscenza o in possesso durante l`esecuzione del servizio o comunque in relazione a 

esso, di non divulgarli in alcun modo e forma, e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo 

per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente servizio.  

L'obbligo di cui al comma precedente sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale, originario o 

predisposto in esecuzione, del presente servizio. 

L`Affidatario è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di tutti coloro che sono coinvolti, a vario titolo, nell'esecuzione del servizio, 

degli obblighi di riservatezza anzidetta.  

L`Affidatario si impegna, altresì, al rispetto del Regolamento 2016/679/UEe ss.mm.ii., nonché dei 

relativi regolamenti di attuazione, a pena di risoluzione del contratto.  

I dati, gli elementi e ogni informazione acquisita in sede di offerta sono utilizzati dall’amministrazione 

aggiudicatrice esclusivamente ai fini del procedimento di gara e dell’individuazione del soggetto 

Affidatario, garantendo l'assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento dati con 

sistemi automatici e manuali. 

 PROPRIETÀ DELLE RISULTANZE DEL SERVIZIO 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico di tutti i prodotti previsti, generati 

dall’Affidatario nell’ambito o in occasione dell’esecuzione del presente servizio, rimarranno di 

titolarità esclusiva della Stazione Appaltante, che potrà disporne, senza alcuna restrizione, la 

pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione, anche parziale. 

 CESSIONE DEL CONTRATTO – CESSIONE DEL CREDITO 

È fatto assoluto divieto all’Affidatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità della 

cessione medesima.  

L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente punto costituisce ipotesi di risoluzione espressa 

del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.  
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La cessione dei crediti per i corrispettivi delle prestazioni comprese nel contratto oggetto del 

presente Capitolato è consentita nei casi, entro i limiti e con le modalità stabilite nell’art. 106, comma 

13, del Codice dei contratti e, in particolare, con riserva di rifiuto da parte della Stazione Appaltante. 

In caso di cessione del credito derivante dal contratto, il cessionario sarà tenuto ai medesimi obblighi 

previsti per l’Affidatario nel presente punto e ad anticipare i pagamenti all’Affidatario mediante 

bonifico bancario o postale sul conto corrente dedicato. 

 FORMA E SPESE DEL CONTRATTO 

Il contratto verrà stipulato presso la sede della Direzione Regionale territorialmente competente in 

base al singolo lotto in forma pubblica amministrativa in modalità elettronica. Sono a carico 

dell’Aggiudicatario tutte le spese relative alla stipula ed alla registrazione del contratto, nonché tasse 

e contributi di ogni genere gravanti, secondo la normativa vigente, sulla prestazione, come ogni altra 

spesa concernente l’esecuzione dello stesso. 

  CODICE ETICO  

L’Affidatario si impegna ad osservare il Modello di organizzazione, gestione e controllo dell’Agenzia 

ex D.Lgs. n. 231/2001, reperibile sul sito istituzionale, ed a tenere un comportamento in linea con il 

relativo Codice Etico e, comunque, tale da non esporre l’Agenzia al rischio dell’applicazione delle 

sanzioni previste dal predetto decreto. L’inosservanza di tale impegno costituisce grave 

inadempimento contrattuale e legittima l’Agenzia a risolvere il contratto ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 1456 c.c..  

L’Affidatario si impegna, inoltre, a manlevare l’Agenzia da eventuali sanzioni o danni che dovessero 

derivare a quest’ultima dalla violazione dell’impegno di cui al comma 1. 

 CONTROVERSIE 

Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del contratto ed 

eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio, tra la Stazione 

Appaltante e l’Affidatario, saranno demandate al giudice ordinario. Il foro competente, in via 

esclusiva, è quello di Napoli. Non è ammessa la possibilità di devolvere ad arbitri la definizione delle 

suddette controversie. 

È escluso il ricorso all’arbitrato. 

 TRATTAMENTO DATI PERSONALI – INFORMATIVA EX ART. 13 
REGOLAMENTO UE 2016/679 

I dati personali forniti dalle imprese partecipanti saranno trattati, anche in maniera automatizzata e 
nel rispetto della normativa in vigore, esclusivamente per le finalità di esperimento della gara, 
nonché, limitatamente al solo aggiudicatario, per la successiva stipulazione e gestione del 
contratto. In particolare, il trattamento dei dati personali si propone la finalità di consentire 
l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti in relazione alla gara di cui trattasi. Il conferimento dei 
dati ha natura obbligatoria, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara, deve 
renderli a pena di esclusione. I dati possono essere comunicati, in applicazione delle vigenti 
disposizioni normative, ai competenti uffici pubblici, nonché agli altri concorrenti che esercitino il 
diritto di accesso ai documenti di gara. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al Capo III e 
VIII del GDPR (Regolamento Europeo sulla Privacy 679/2016/UE). L’interessato ha diritto alla 
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rettifica e all’integrazione dei dati personali, alla cancellazione, alla limitazione del trattamento, nei 
casi previsti dalla normativa. 

I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario al raggiungimento delle finalità per 
le quali sono stati conferiti e successivamente per l’adempimento degli obblighi di legge connessi e 
conseguenti alla presente procedura.  

Titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia del Demanio - DPO è la dott.ssa. Mariella Patriarca 
sempre contattabile all’indirizzo email demanio.dpo@agenziademanio.it  

 

 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  

Il Responsabile unico del Procedimento è l’ing. Antonio Fabozzi in servizio presso l’Agenzia del 

Demanio – Direzione Regionale Campania con sede in Napoli 

 

 

 

                                                                                            Il Responsabile Unico del Progetto 

    Ing, Giancarlo Migliaro 

mailto:demanio.dpo@agenziademanio.it

